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ATTO  UNICO' 

La  decorazione  rappresenta  parte  delle  Monta- 
tagae  di  Ghiaccio  del  S.  Bernardo.  Dirupi 
altissimi  staccati,  tutti  coperti  di  neve.  Alla 
destra  una  grotta  tagliata  ne'  massi .  Alla  si- 
nistra il  soggiorno  di  Duplessis.  Full*  alto  al- 
la destra  gran  rupe,  a  cui  èi  passa  per  roz- 
zo Ponte  di  legno.  Per  tutto  precipizj  pro- 
fondi ;  Si  reggono  dalie  «tradclle  «rette  per 
i  Viandanti  . 

SGENA  PRIMA 

La  Musica  esprime  il  comparire  del  Sole.  Sorti 
poi  dal  suo  soggiorno  Duplessis  accompagnato 
da  altri  Solitari ,  i,he  portano  coperte,  legne, 
ftrali ,  quel  tutto ,  che  può  essere  necessario  al 
soccorso  de'  per  iettanti . 

T  > 

Coro     JLi  aura  è  cheta,  il  Ciel  lereno, 
Brilla  il  Sol,  ridente  è  il  giorno: 
Dolce  zeffiro  d*  intorno 
Verno  rio  fugando  và. 
Frà  T  orror  di  questi  monti 
Se     è  un  misero  in  periglio: 
1/ offri,  o  Cielo,  al  nostro  ciglio, 
E  da  noi  si  salverà . 

Dupt    D'ogni  intorno  guardate,  scorrete 
L'alte  Vette,  la  Valli  profonde: 
Spessa  il  Sole  s' oicura,  s'asconde, 
L' OraganQ  repente  si  desta, 
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E  sorpreso  da  nera  tempesta 

L'infelice  più  scampo  aon  lià. 
Coro    Noi  ci  siamo:  a  salvar  gli  infelici 

Noi  corriamo  . 
Dup.  e  Coro  Miei  teneri  amici! 

Qaesto  sacro,  ed  «terno  dovere 

tv  me 

Di  piacere  a    ^  sempre  sarà. 

D&p.     Dunque  all'opra  ...  k 
All'  opra  .  .  .  all'  opra  . 
D'ogni  intorno  la  Montagna 
Si  trascorra:  si  soecorra 
L'  infelice  umanità . 
Questo  sacro ,  ed  eterno  dovere 

Di  piacere  a  me.  sempre  «ara 
r  noi  r 

si  disperdono  parte  salendo  alle  cime,  alcuni 

discendendo  ne  prtcipizj ,  altri  da  apposte  partii 

SCENA  & 

Duplessis  9  e  Germano,  che  sopraggiunge 

Dup.  Ebben  Germano!...  incontrandolo 

Ger.  Lo  radeste?.  .  Egli  era  inquieto 

Per  questi  precipizj .  Ho  una  paura, 

CV  egli  una  volta  ,  o  l'altra 

Pos>a  pericolar!  Sì  braro ,  e  buono, 

Povero  il  mio  Padrone! 

Dup  Oh,  quanto  mi  fa  egli  compassione! 

Ma  sai  tu  veramente  quale  sia 

La  cagion  della  sua  melanconia  ? 

E  sa  di  giorno  ia  giorno 

Si  fa  più  tetra,  e  perigliosa. 

Cier  ìo  credo  che  sia  male  d'  amore 

Dup  Ohimè!  mal  grande 

E  aiie  volte  incurabile,       Ger.  Ei  mi  prcs< 


A  Turino,  è  già  nn  mese:  area  risolto 

Di  portarsi  a  Costanza    II  suo  trasporto 

Per  il  disegno  il  porta  in  quella  parti 

Amine  e  pittoresche)  ma  sorpreso 

Di  fatai  raalartia  dovè  fermarsi 

Neil' Ospitai  vostro  soggiorno.      Dup.  Aperto 

A' miei  simili  ognora  .  .  . 

Ei  mi  lasci*,  e  più  molto  m'addolora. 

Posano  consolarlo 

Le  Lettere,  che  aspetta.  Addio,  Germano. 
Spera,  mi  dice  il  cor,  nè  spero  invano,  par. 

Cer.  F  sse  pur*  indovino! 

Ma  troppo  avverso  a  lui  sembra  il  destino  ,  p. 
SGENA  IH. 

Teorindo  comparisce  a  mezza  la  Montagna  .  Un 
cupo  concentramene®,  profondi  sospiri ,  tutte 
palesa  in  lui  tristezza  $*<nma9  e  passione .  Di* 
scende  lentamente . 

Teo.  Ove  son  io?  fra  quali 

Dirupi  alpestri  il  piede  inoltro?...©  dove 
Mi  porta  il  mio  dolor?  Solinoli  orrori, 
Deserte  pìaggie,  taciti  ritiri, 
Nulla  potete  più  fopra  il  mio  cuore  . 
Fra  queni  ghiaccj  avvampo  ancor  d'amore* 
Ei  mi  persegue,  e  seco 
Uoa  dolce  memoria..  Elìsa!.., oh,  none, 
Caro  ,  adorato  !  Elisa!  teneramente 
Essa  è  tutta  per  me.  Dovunque,  ognora 
Io  non  veggn,  non  sento  altro  ,  che  lei, 
Elisa  !... ani sia  mia!  ah!  dova  *ei,  i.ovCni$p* 
Dolce  fiamma  del  mio  cuore 

Per  te  peno,  oh  quanto  t  amo! 
I  Eco  dalle  rupi  ripete  le  ultime  parole  dei 
sei  primi  versi 
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S«  ti  bramo,  te  t'adoro, 
Mio  tesoro,  amor  lo  sà  : 
E  tu,  ancora  a  me  sei  fida? 
Al  tuo  bene  pensi  ognora? 
Ah!  se  m'adora  f amata  oggetto, 
Se  fido  ancora  lo  stringo  al  pett* 
Ebrq  quest'anima,  fra  dolci  palpiti 
Dfaraor,  di  giubbilo  lieta  sarà. 
Speranza  amabile!  Tu  mi  consoli. 
Ritorni  a  un  misero  felicita  . 
E  Jonas  non  si  vede?  E  dorrò  dunque 
Vivere  ancora  in  questa 
Incertezza  crudel  ?  .. .  ch«  pana       Almeno  , 
Genio  mio,  tu  sollevami.  Fra  i  grandi 
Ometti ,  che  natura  a  te  presenta , 
Que\!e  rupi ,  quei  ghiacci  !  quel  soggiorno 
D'anime  virtuose,  cerca,  trova 
Di  che  l'anima  oppressa 
Giunga  un'istante  ad  obbliar  se  stessi. 

cava  il  Lapis,  de  fogli  per  disegni ,  s' ap* 
poggia  alla  grotta  ,  e  si  mette  a  disegnare. 
Jntanf  da  lontani  si  sente  allegra  Musica , 
accompagnata  da  Lire  ,  Ttiangoli,  e  Cimb&- 
letti,  e  voci  che  si  accostano  indi 
Cor*  di  dentro  Suoniamo,  cantiamo 
Con  .allegria  di  cor . 
Melanconia 
Noi  non  vogliamo. 
Pochi  danari,  ma  bnon  umor. 
Teo.  sempre  smanioso  durante  il  Coro,  gli  cade  j 
il  Lapis,  e  finito  il  Coro  s  dlzét 
L'art*  mia  m'abbandona, 
Non  posso  proseguir.  Mi  comparisce 
L? immagine  d'Eliia  m  que'  Monti , 
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Fra  que'giacthj,  io  la  vedo.,  .e ancora  suono 

Za  musica  ripiglia  più  vicino 
Di  letizia  »  e  piacer!  Fuggasi:  Nulla 
O  uai  p  ù  uri  diletta, 

Il  suono  del  dolor  solo  ari  aspetta,    si  ritira 
SCENA  IV. 

Savoiardi,  e  Savoiarde,  portano  seco  i  loro  far- 
delli, suonano  delle  Lire  ,  e  Triangoli* 
Jonas  ì  coi  essi 
C§r*       Fermiamoci ,  amici  , 

Beviamo  uniti  un  pò: 
Mentre  tocchiamo , 
Tutti  gridiamo 
Viva  il  buon  vino, 
Chi  V  inventò . 
Jonas  con  bicchiere  in  mano 

Questo  è  il  ristoro,  il  balsamo 
Del  pover  galantuomo 
Corrobora:  vivifica, 
Fa  star*  io  sanità, 
Soldati ,  Villani , 
Poeti  ,  Artigiani , 
I  Ricchi ,  i  Pitocchi , 
I  Savj,  gli  alecchi , 
Sia  bianco,  sia  nero, 
Noscral,  Forestiero, 
Han  tutti  bisogno 
Di  fare  giù,  giù.  beve 
Coro     Evviva  il  buon  vino,  bévendo 

Facciamo  giù,  giù. 
Jon,  Allegri,  Camerate, 

Quando  alla  gran  Città  giunti  sarete, 
Vi  parrà  di  vedere  un  mondo  nuovo, 
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Starete  ben:  fontina  c'è  per  tutti, 
Massime  per  voi  altri  ragazzoni 
Nerboruti,  grassotti...       Tutti  Ah!  ah!  ab! 
Jori.  E  voi  altre  ragazze,  olà,  giudizio: 
Guardatevi,  ma  ben  digli  occliiaK  tti 
Dei  galanti,  fbcaai  narc'setti  . 
Occhiatine,  so«pir,  parole  dolci... 
E  poi...        Un  Sav  Voi  Mete  sempre  allegro . 
Jori.  Sempre.       Un  altro  Bevete,    versa  il  vino 
Jon.  Un  galantuomo 

Non  sei  far,  dir  due  volte    Evviva!  buono? 
Davver  non  è  cattiva.  Io  vi  «on  grato , 
E  voglio  per  provarvelo  narrarvi  , 
Una  storietta  ,  che  pj?r  voi  ragazze  , 
Sarà  di  scola  per  non  far  le  pazze. 
Tutti  Bravo!       Altro  Presto.       Jon,  Bsn bene 

Non  sono  ancora  in  voce. 
Uno  Intendo .       gli  versa  il  vino      Jon.  Buono  ! 
Attenti:  adesso  a  perfezione  intuooo. 
Farea  la  ronda,  certo  Signore 
Ad  una  Viilica  piena  d'onore, 
E  dalli  un  giorno,  e  dalli  un'  altro 
La  trova  «ola  quell'uomo  scaltro. 
Dal  suo  Cavalla  saltando,  dice, 
Vien  qnà,  moretta,  sarai  felice: 
La  poveretta  così  sorpresa, 
Ben  volentieri,  «ori  qua,  gridò. 
Coro     Eh!  la  fraschetta!  dovea  dir  nò. 
Jon.      Sta  pur  sicura  non  temer  nulla  , 

Damali  il  tuo  cuore  ,  bella  Fanciulla. 
Non  non  di  quelli,  eh'  usin  burlare, 
Sincero,  e  fili  i  ti  voglio  amare 
Ti  darò  tutto,  quel  che  vorrai, 
Oio,  Carrozze,  ricca  sarai: 
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Eccoti  un  pegno  <T  amore  intanto  > 
Ed  un  ansilo  le  presentò  , 
Coro    Bravo  il  signore,  chiaro  parlò. 
Jori.      Mentre  il  Signore  corre  a  vedere, 
Ella  eseguisce  il  suo  pendere. 
Su  quel  cavallo  sbalza  al  momento 
E  via  gli  scappa  al  par  del  vento! 
Ridendo,  dicegli,  Signore,  addio, 
Così  vendetta  to  all'enor  mio. 
Ei  resta  immobile,  come  un  cuccù , 
Le  guarda  dietro,  e  non  c'è  più. 
Coroejon.  Gli  sta  benissimo!  bravo  il  cuccù 

Brava  ragazza!  ah!  ben  gli  sta? 
Jan.  Ecco;  quello  è  il  soggiorno 

Ove  tutti  i  Viandanti  hanno  ricetto. 
Allegri,  presentatevi,  e  vedrete 
Che  burnì  cuor,  che  buoa  vin,  ci  troverete, 
Andiamo  su  da  bravi... 
«s*  incamminano  raccogliendo  le  lor*  robe 
SCENA  V. 
Teorindt,  e  Jonas,  eh' è  yer  salire 
Teo.  Ionas  !  sei  tu  ? 
Jon.  Mio  buon  Signore  !  Allegri  ! 
Teo.  Hai  lettere?       Jon.  Ne  ho  ui  pacco 

Del  signor  Dnplessis. 
Teo.  P«r  me?    vivamente       Jon  Vi  pare! 
Senza  risposta  io  non  tornavo .  Ho  scorso 
Mezza  Genova  .  Alfine  ho  ritrovato 
Quel!'  amico  .       Teo.  Ti  son  molto  obbligato. 
J*n.  Cosa  mai  dite?  allegri! 
Sarei  anco  venuto  molto  prima  5 
Se  un.  certo  caso  ah!  ah!.,  una  Signora; 
Non  c'era  male.  Uà  poeo  magreniua  .... 

sempre  se  he1  iosa 

*> 
o 
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M*  In  gomma  ben  fattUa:  aveva  seco 
Un'altra  Donna,  grande  ..un  colossetto 
Da  non  buttarsi  via.  Teo.  Sole? 

jfam.  Soie?  Eh!  sole?  avean  buona  compagnia. 

apre  frattanto  il  suo  valigette 
II  Cicisbeo;  montava  un  bel  Cavallo 
Inglese,  pien  di  foco.  Il  Signorino 
Faceva  il  bravo  a  galoppar  sul  ghiaccio: 
Quando,  paffette,  giù.  ,        sempre  ridendo 
Ver  ventre  poi  sii  prese  una  Slitta.  .  . 
E  volle  guidar  lui . .  ah!  ah!... non  fece 
Venti  passi,  che  brumai,  volta  la  Slitta, 
"Va  colie  gambe  all'aria,  *  lo  Signore 
Al  fresco  ...  là  sul  ghiaccio, 
Senza  poterle ...  ah  !  «ervir  di  braccio. 
Tee.  (Che  fosse  mai!...  ma  sbrigati .  .  la  lettera 
Jon.  Ah  !  son  qua  . . .  esamina  mèlte  lettere  e  gruppi 
SCENA  VI. 
Duple s si s  ,  e  detti 
Dup.  Mio  dolce  amico?        verso  Te: 
T*o  O  rispettabil  Dupl^ssis!    Dup  M'  abbraccia. 

Ebbene  come  stai  ? 
Jon,  Ecco  la  lettera.       porgendola  a  Teo. 
Teo.  Or  saprò  il  mio  destin  . 
Jon.  Queste  per  voi  .       dandone  a  Dup- 
Teo  Mi  batte  il  core ..  .tremo,     apre  la  lettera 
Dup.  Leggi;  s'esca  di  pena.    J*n  Or  sentii  emo. 
Teo  (  legge  )  „  Diletto  Amico  .  Io  era  in  angli- 
5?  stie.  La  sua  repentina  partenza,  s$nza  ve- 
ri dermi  ne  additarmi  il  tuo  viaggio ,  mi  fu  di 
n  rammarico .  I  tuoi   Amici  ti  compiangono* 
«  Vu<A  nuove  &%  Elisa  :  eccole 
Che  palpito!...        Dup  Via,  segui... 
Teo  (segue)  »  Il  Padre  d'Elisa  è  morto.  Essa 
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,5  ha  acquistato  il  diritto  di  disporre  della  sua 
w  mano  .  .  . 

Oh  me  felice!  con  trasporto 

Jori.  Vittoria  è  nostra  allegri! 

gettando  per  aria  il  cappello 
Teo.  Mio  buon  amico!...         con  giubbila 
Dup  Mi  consolo:  avanti  . 

Teo.  (segue)  n  Ascolta  adesso  il  reste  senza  ti- 

a  mere .  (si  turba) 

^  //  Banchiere  Ioannis  è  fallilo .  Tu   hai  per* 

5?  ditti  tutti  1  tH°i  Capitali.  Il  giorno  dopo  tal 

,?  fallimento  Elisa  è  partita:  Carli  %  il  tuo  ami- 

a  c#  infedele  la  segue  >  al  momento  che  rice- 

w  verai  questa  lettera  saranno  già  sposi. 

Perfidi  !  . , .  Sposi  ! ...  oh  Dio  ! 

colpito  vivamente %  con  impeto 

E  danqus  ver  *aràt.  resta  fuori  di  se 

n         amico      9  . 
Dup.TiO.  Povero  OIO! 

Qual  compassion  mi  fa! 
Teo.     Voglio  seguirli...  e  dove?       con  furore 

Perderli  ...ov'  è  il  rivale? 

Qual  fremito  x%  assale  ! 

Qual  gel  m'agghiaccia  il  core? 

Nessun  dal  mio  furore, 

Nessun  li  salverà  : 
Dup.    Calmate  que' trasporti , 

A  quest*  sen  venite  ^ 

I  passi  miei  seguire  % 

Ragion  v'  assisterà . 
J$n.     Non  è  poi,  che  una  Donna, 

Ne  veggo  tanti  mali . 

S  »n  tutte  quante  eguali, 

Uà'  altra  cca  sarà  . 
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Teo.     Ah!  non  v'è  un  altra  Elisa!     con  pass. 
Jon.      Vi  troverò  una  Nina. 
Dup.Jon.  Intanto  vi  calmate  , 

Nè  state  a  disperar. 
Teo.    Mentre  io  laoguià  d'amore,  concentrato 

E  mi  sentia  spirar . 

1  perfidi  !  oh  furore  ! 

S'amavao!  mi  tradivano? 

Dall'ira,  che  mi  lacera, 

Mi  sento  soffocar    si  getta  su  di  ansassi 
Dup.Jon.  (  Vedete  come  smania! 

(  Che  cosa  fa  l'amore! 

(  Mi  cava  proprio  il  core, 

(  Chi  lo  consolerà! 
Te».     (  Ah  che  mi  manca  V  anima  , 

(  Ogni  mio  ben  perdei: 

(  Avea  riposta  in  lei 

(  La  mia  felicità.       resta  immobile 
Dup.     Ebben  venite  ...  andiamo .. . 

Dolce  amistà  vi  parli  • 
Tea.     Nò:  voglio  fulminarli. 
Dup.     Ma  poi  .  .  . 
Teo     Così  tradirai!  ? 
Jori.      Signor  .  .  { 

Teo.     Che  vuoi  tu  dirmi?       con  impete 
Jon.      Chg  .  .  .  con  timore 

Teo,     Sono  disperato, 

La  vita  orror  mi  fa . 
Dup.     A  quali  eccessi  andate! 

Ragion  alfin  sentite , 

Deh,  ornai  v5 abbandoaats 

A  tenera  amutà , 

Fermatevi  &=s  venite , 

Sentite,  non  si  và. 


Teo.     Rapi,  su  me  piombate  ^  disperate 
Voragini  ,  v  aprite, 
I  mali  terminate 
Di  mia  fatalità . 
Lasciatemi,^  non  voglio 
Soccorsi ,  ne  pietà  . 
Jon.      Nò  non  v'incomodate       verso  le  rupi 
La  bocca  non  aprite  . 
Voi  donne  ,  rovinate 
La  nostra  umanità. 
Fermatevi  ~  sentite  y 
Allegri   *~  non  si  và. 
cercano  trattenerlo ,  ma  si  stacca  e  fugge 
SCENA  VII. 
Duplessis ,  e  Jonas 
Dup  Seguilo,  Jonas,  non  lasciarlo.    Jori. Corro, 

En  non  «li  scappa,  nò.  Ah  donne!  donne. 
Dup,  Giovine  sventurato! 

Tradito,  abbandoaato,  con  un  cuore 

Sensibile  all'  estremo 

1  suoi  trasporti  io  te»o  ,  e  .  .  . 

$*  ode  una  voce  da  lunge ,  che  grida 
Vece  Oh  Do!  Dup.  Qual  grido! 

Altr*  vece  Soccorso!  ~  aita  ! 
Dup.  Oh  Ciel?       sale  sa  £  un  masso 
Altra  voce  Ajuto!  ajuto! 
Dup.  Gente  in  periglio  nella  Valle.  Amici!  i 
verso  il  soggiorno 
Sempre  disgrazie!  Nella  Valle  ..presto... 
V'affrettate.  Buon  Dio!  discendono 
Salvali:  Corro  ai  ior  soccorso  anch'io. 
SCENA  Vili. 
Musica  analoga  .  Poi  si  vedono  comparire  i  segua- 
si di  Duplessis  fra  di  essi  Elisa  sostenuta  da 
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Laura,  e  da  Carli:  flisa  si  '+tgg*  a  stento,  e 
mezza  svenuta,  Duplessis  con  ttoi* 
Eli.      Ab!  più  regge; e  non  pos«o.;« 

$  abbandona  sii  d  un  m-**so 
Manca  il  piè,  laogue  il  vigore  ^ 
Car.      El'a  sviene  .  .  . 
Lau.     Ajuto  !  muore  .  .  . 

D^b  soccorso  p*r  pietà. 
i  seguaci  di  Dupla,  s  inginocchiano ,  alcuni 
accendono  del  fuoco^  D  pi  le  fa  Odorare  de- 
gli spaiti  ,  tutti  in  aito  di  soccorrerla 
Cero     I  on  te-mete,  Siam  qui  noi, 

Questo  spirito  ...  quel  foro, 
Lo  vedrete,  a  poro  a  poco 
Il  vigor  le  renderà  . 
f)up.     Apre  gli  on. hi  .  .  * 
Car  Lau.  Prende  fiato  * 
Coro     O  a  appien  s'animerà. 
Eli.      Deve  tono?  chi  m  aita?  riavendosi 
Qua!  pietà  mi  rende  al  giorno  ? 
C7oJ!a  vita  a  me  ritorno 
La  mia  pace,  oh  Dio,  non  fa. 
Car  Lau  State  allegra  ,  .  . 
Eli      Noi  poss'  io. 
Coro     Noi  sapremo  consolarvi... 
Eli.      Troppo  acerbo  è  il  fìtto  mio. 
Coro     Farem  starvi  a  legramente  . . . 
Mu      Quanto  cara  o  buona  gente 

M' è  sì  gran  cordialità! 
Dup.Lau.Car.  Dunque  bando  al  mal  umore  * 
Coro     Ài  piacer  v'abbandonate  àg 
Eli     A!  mio  core,  voi  destate 

Quella  gioja  ,  che  non  ha. 
Dup.  Veflite  audidmo  al  mio  soggiorna  •  la  esso 
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Acc^glitiiza  cordiale,  amico  asilo 
V'offro,  bisogno  avrete  di  riposo. 

Zau.  Veramente  un  pò  feì •       Eli.  Uorn  generoso! 
Quanto  mai  vi  dobbiam  !  Ma ,  se  volete 
Il  colmo  porre  a  vostri  benefizj 
Fate  vi  prego,  che  al  più  presto,  eatr'  oggi , 
Se  possibile  è  mai ,  proseguir  possa 
Il  viaggio  mio.    Dup.  Tanta  premura  adunque 
Tanto  interesse  in  questo  viaggio  avete? 

Eli  Ciò  ch'io  vado  a  cercar,  voi  non  sapete! 

Dup  Quasi  indovinerei  : 

EU  Amo.       cogli  occhi  bassi  sospira 

Dup.  Mei  figuravo.  Lau.  Se  veduto 

Avtsic,  che  bel  giovine!  ben  fitto 
W  bile,  virtuoso       insomma  tutto 
Quello  ,  che  si  può  dir .    Dup.  E  chi  intcrrupps 
Uc  così  onesto  amore? 

Car.  La  tirannia  d'avaro  genitore. 
Jj  amico  mio  non  era 
Bieco  al  pari  di  lei.  Pianti  preghiere, 
Nulla  valse   Ei  fe  tanto,  che  il  ridusse 
Alla  di*peraxion  .         Eli  Misero  ainatttc! 
SeBza  scorta,  ramingo, 
D'allora  errando  va.  Morì  mio  Padre, 

Dup.  comincia  a  interessarsi 
E  noi  da  un  mese,  in  vano 
Dovunque  lo  cerchiata:  Forse  passato 
Anche  per  qui  sarà  .  Questo  paese  > 
Le  sue  varie  bellezze,  il  maestoso 
Spettacolo ,  che  quivi  offre  natura , 
Sono  tesori  d'  ua  artista  al  core , 

Dup.  lì  vostro  amarne,  (oh  Ciel!  forse  è  pittore? 

EU.  Appunto. 

Dup.  (  Qual  pensier  !  sarebbe  mai  ?  — 
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Tanta  conformità !  ss  )        resta  pensoso 
Eli.  Perchè  di  lui 

Mi  cercaste,  Signor?  Voi  aon  parlate? 
Dup.  (  Se  fosse  desso!   ss  )  Il  vostro  nome? 
Eli.  Elisa .  D^p.  Elisa?  colpito 

Eli  Sì.  Forse  il  mio  nome  udiste 

Qui  da  alcun  pronunziar  !..  sperar  potrei. 
Dup.  Non  del  tutto  Ma  pur .  forse  . .  già  an  mese 

Un  giovine  languente  .  ..oppresso,  .errante  . 
Elisa  ripete  anzios intente  ' le  parole  di  Dup. 

Vittima  dell' amor  ~  sul  far  di  notti  tz 

L'arte  9  i  casi  conformi 
Eli.  Era  desso. ..or  dov'è?  interrompendo  vìvam. 

Che  fu  «i  dite?  .  .  . 

Il  vedrò?  ~  il  troverò?  Mi  compatite  : 
Dup.  Niun  pi»  di  me  vi  compatisce. 

sale  con  Elisa  t  Carli,  c  il  seguito 
SCENA  iX. 
Laura  ,  indi  Jonas 
Lati.  (  Volesse  pure  il  Ciel,  che  si  trovasse, 

E  a  casa  si  tornasse  !       $*  avvia  per  salire 
Jon.  Oh  !  una  donna  ! 

Fortuna?  ah!  ah!  Allegri       la  ravvisa 

Madama,  ben  venuta. 
Lau.  Addio  ,  buon'  uomo! 
Jm.  Come  qua  così  tardi? 
Za*,  La  guida,  che  ci  deste 

Era  ubriaco.        Jon.  Il  solito  vizietto  . 
Lau.  Fallò  la  strada  ;  rovesciò  la  Slitta  , 
Jon.  Ah!  un'altra  volta?. ..  Poveretta  !  dica 

S'è  ammaccata  : 
Lau.  Un  pochin,  ma  la  Padrona 

Patì  molto.  Il  viaggiar  su  questi  ghiaccj, 

Sempre  incerti ,  in  pericolo  . . . 


Jon.  Oh  s\ ,  è  rera , 

Ma  io  tengo  una  bestia; 
Che  trotta,  vola,  ne  piè  mette  in  fallo 
Che  in  genere  è  fra  l'Asino,  è  il  Cavallo 
Idest  un  Mulo       è  a  suoi  comandi , 

Zmi.  Grazie*       Jon.  Oh,  senza  cerimonie. 

Lati.  La  Padrona 

M*  aspetterà  .  s'  avvia 

]on  Se  lei  si  degna,  in  vece 

Della  mia  bestia  son  qua  io.  Su  i  gkiaccj 
Potrebbe  sdrucciolar.        Lau.  Mita  piacere. 

Jon.  E*  onore  a  tal  beltà  fare  il  bracciere.  salg. 
SCSNA  X 

Teorindo  à  nel  massimo  abbattimento  Elisa,  poi 
da  parte  opposta 

Tco  con  foglio  in  mano 

Foglio  inferHal  !  tu  mi  versasti  in  seno 
Il  velen  delle  furie.  Elisa  !  inarata! 
Tu  potesti  tradirai?  e  come?  Indegno, 
Perfido  amico!  Tu  rap  rmi  un  cuore. 
Che  sapevi  es*er  mio!  Ah!  da  chi,  dove 
P  ù  sperare  da  amore, 
Amicizia  cercar?  e  dove,  in  quale 
Abisso  antro  profondo 

Agli  Uomini ,  a  me  stesso,  al  Ciel  m'ascondo? 

smanioso  entra  nella  grotta 
EU.  Egli  è  in  questi  contorni,  scindendo 

Posso  spirar  di  rivederlo:  Oh  dolce, 

Consolatrice  idea  ! 
Teo  Spergiura!  tante       sedute  entro  U  grotta 

Proteste,  e  tante  tenerezze 

Scordar,  tradir  così? 
Eli.  Diletto  amante,     si  fermerà  ad  osservare 

lo  sarò  tua,  tu  mio. 


te 

Teo  Resister  non  pessMo, 

Troppo  oppresso  è  il  mio  cor. 
Eli  Qual  sarà  mai       guarda  da  ultra  parte 

Al  primo  rivederlo  il  mio  contesto! 
Tto  Oh  mia  disperazion? 

Eli  Qaal  gioja  io  «etft'ol  scenderà  lentamente 
Teo.     Cara  ,  fatale  i menagi  ne 

D'  una  b^ltà  fallace  , 

Rendimi  la  iiiia  pace , 

Faggi,  mi  desti  ori  or.  entra  nella  grot. 
Eli.      Tu  che  m'accendi  f anima 

Del  più  costante  affatto, 

Mostrati,  o  mio  diletto, 

Vieni  nel  sen  d'amor,  cntr&vella  grot. 
Teo.     Più  non  vedrò  l'ingrata! 

comparisce  ed  di  sopta  della  grotta 
Eli.      Ah!  fosse  qui  il  mio  hene  ! 

siede  sul  sasso  pMdesimó  di  Teorindù 
Teo.     Fuggir,  morir  conviene  p: 
Eli.      Quanto  sarei  beuta! 
Teo.     Qiiarla  .  .  .       Eli.  Vederlo  .  .  . 

Potessi  *  .  i  Vorrei  ... 

Morrei  .  .  .  Me  felice! 

Contento  ...  Sarei . 

Vi  destino,  o  !>ei , 

Pietdde  un'  istante 

-r^,  .misero 
D  od  „  .  amante 
anima 

Le  pene  ,  il  dolor  . 

Teo.  si  perde  fra  i  massi  e  Eli.  da  opposta  parte 

«CENA  XI. 

Dkplessis,  e  Carli 

Dup.  Che  mi  narrate  mai?  Voi  siete  Carli? 

Voi  l'infelice  amico 


'  Del  povere  Teorindo? 

Car.  E  chi  mi  appone       con  calore 

Taccia  s' infame  ?  Chi  ?...  am©  Teorindo, 
Rispetto  Elisa,  ed  amicizia  sola 
Di  Igi  movendo  in  traccia  i  passi  mici 
Scorta  mi  fece  in  ricercarlo  a  lei  . 

Dup  Una  lettera  egli  ebbe, 

Che  disperar  lo  fece.  Elisa  infida, 
Voi  traditor  suppose  a  lui  quel  foglio. 

dr.  Mentì  chi  scrisse:  sincerarlo  io  voglio. 

per  partire 

SCENA  XII. 
Elisa  e  detti 

Eli  Ebben  dov'è?  Si  vide  ancor?  l'avete 
Voi  ritrovato?  Dup.  Poco 

Ancor  potrà  tardare,  è  questa  l'ora, 
In  cui  suole  ogni  giorno 
Fare  da  suoi  passeggi  a  noi  ritorno. 

Eli  Ei  non  prevede,  ch'io  sia  qui.  Il  suo  core 
Non  gli  parla  per  rae;  volar  sull'ali 
Lo  vedreste  d'amor.      Dup.  (Questa  tardanza 
Mi  da  pensier.  )       osserva  attorno 

EU  E  che  guardate?  Dup.  Nulla. 

Eli.  Sembrare  inquieto  .  .  . 

Dup.  Nò:  (  Che  n'è  avvenuto?  ) 

SCENA  XIII. 
Laura  e  detti 

Lau.  Ah!  Signora!  Signora!  io  l'ho  veduto 

Eli  Teorindo?  vivamente 

Lau.  Appunto.  Dup.  Dove? 

Lau.  Dietro  al  vostro  soggiorno. 

Eli  E  noi  chiamasti?       Lau.  Non  mi  sentì. 

Eli  Sentirà  ben  la  voce, 
D'Elisa  sua.  Cornai?  .  •  .     per  partire 


22 

SCENA  XiV. 
Jonas  con  foglio  in  mano ,  e  detti 
Dr/p.  Jonaa?  Jan.  Signore?  mesto 

Cattive  nnove...       Eli.  Quale  ioP«*à  al  core! 
Dup.  Teorindo!...       Jan.  lo  l'ho  lasciata 
Poco  fa!  mai  pià  tanto  concentrato. 
.  Parea  volesse  dirmi  qualche  cosa  .  .  intener. 
Stringeva  i  de»ti ...  lagrimava ...  Allegri , 

s%  asciuga  gli  occhi 
Che  non  mà.  poi  nulla.  Finalmente 
Quattro  righe  per  voi  *ù  questa  rarta 
Scrisse  .col  Lapis,  m'abbracciò!  Per  sempre 
Addi    J  nà|  (  mi  disse!  )  Tre  Luigi 
Mi  po*e  in  mano/  Non  seguirmi   —  resta  ~ 

lo  dice  colLi  forza  di  Teorindo 
Ei  p<*r  là,  io  per  qua,  h  etoiia  è  questa. 
Wup.  Porgi,  leggiamo. 

dir   Ctie  mai  nasce?  Eli.  Io  tremo. 

Dup  [fègge)  „  Mio  rispettabile  amico!  Non  ho 
9?  citile  di  rivedervi,  e  di  darvi  L  ultimo  ad- 
„  dio.  Elisa  mi  ha  barbaramente  tradito  .  Non 
v  p  sso  dimenticarli  :  non  so  okìarla  ,  ne  ven- 
„  Scartiti.  Vò  a  terminare  i  miei  mali,  àcer- 
9i  ca  e  la  morte  Eli.  Oh  D.o  !  con  grido 
la  musica  entra  tutta  ad  un  colpo 
Ei  corre  alla  mort^  ? 

Momento  funesto  ! 
Che  colpo  è  mai  questo 
A.  un  povero  cor  ! 
Dup.        II  Gei  si  fa  nero  i 

principia  il  temporale,  il  muggito  lontano  del 
tuono;  il  fiocino  de  venti  ,  le  piccole  masse 
di  nevi,  che  s'agitano  in  vortici,  annunzi** 
no  un  vicino  oravano 
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Va  il  mono  «uggendo, 
Tremendo  . . .  Dragano 
Minaccia  d  orror. 
Eli.         Io  voglio  seguirlo, 

Più  nulla  m'arreetà. 
Jori.         Almen  la  tempera 
Lasciate  passar. 
Lari*        Abbiate  pazienza 

Per  qualche  momento. 
Car.         Affanno,  spavento 
Vi  puote  coatar. 
Bit.        E  intanto  ei  soccombe?  agitate 
Dup.        I  miei  van  girando. 
Jan.         E  va  diventando 

Più  serio  l'affar  . 
la  campana  della  Torre  si  fa,  sentire 
Eli.         Ohimè!.  ..questo  suono... 
Dup.        Annunzia  periglio  . 
Eli.         Noi  curo  .  . . 
(Hi  altri  Aspettate. 
Eli         Non  posso . 
Gli  altri  Ascoltate. .. 
Eli.         S' incentri  la  morte 

Ma  il  voglio  sa;var  , 
Gli  nitri  Fermate  la  morte 

Andate  a  i'icoatrar . 

Elisa  risolata  va  per  partire 
SCENA  XV. 
T cor  indo  comparisce  dall'  alto  verso  le 
roccie  delle  nevi 
Tea.     Cielo  ! . . .  pietoso  Ciel<  *  ! , . . 

esclamando  tutto  in  se 
EU.     Qual  voce!...  oh  Dei!  Teorindo  \. 

restando  colpita  coi}  Car.  Dup. 
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Tea.     Agli  occhi  miei  non  credo... 

guardando  a  busto,  e  credendo  travedere 
Eli,     E*  Elisa  tua!...       con  passione 
Cart      Soci  Carli  .  .  . 
Tea.     Perfidi ...  ancor  vi  vedo.., 

con  fremito  e  pena, 
Fuggasi... 

compariscono  dal  Castello  di  Dup.  ,  Gar.Ger. 
Coro     11  vento  infuria... 
Eli  Ferma... 
Tutti    La  neve  scuotesi... 

Quaf  oragaoo  orribile. 
Tea.  ha  passato  il   monte,  una  lavina  si 
staa' a  9  piomba  su  Teo.  e  lo  precipita  seca 
Tutti    Oh  Cielo!...       con  grido 

Elìsa  sviene  in  braccio  a  Laura 
Dup.     Perisce >. . 
Car      Oh  misero  ! . .  . 
Dup.     Coiii pagai . 
Car.      Andiam . 
Tutti    Salviamolo.  . . 

Cielo!.  ..di  lui  pietà,.. 
Dup  Car.  Ger.  scendono  ed  i  suoi,  gli  altri 
restano  al  di  sopra  osservando 
SCENA  XVJ. 
Elisa  svenuta  come  sopra,  Laura,  e  Jonas 
Jorz.     Accopparsi  per  amore: 

Questa  qua  non  la  credevo, 
Proprio  via  mi  portò  il  core , 
Voglio  anch'io  con  gli  altri  andar. 
Lau.     Non  ^asciarmi  qua  soletta, 

Veli!  iu  che  «tato?       additando  Elisa 
Jon.     Poveretta . 
laut    Par  rinvenga. 
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Jori. 

Allegri . 

Eli. 

E*  morto!... 

ion  voce  fioca. 

Jan. 

Forstì  nò . .  . 

blu 

Supportili  infida. 

con  sentimento 

Lau. 

Chi  *>à  ancor?  . 

Eli. 

Vano  conforto  ! 

Egli  è  morto,  ed  io  V  uccisi,  disper. 
]en,Lau  Non  vi  sta'e  a  disperar. 

in  questo  dalt  abisso  si  sentono  voci 
Coro    Per  di  qua  . . .  discendiamo. . .  cerchiamo 
Queste  masse  di  nevi  svogliamo... 
Piano  ...  attenti ...  sentite  ?    lamenti ... 
EU  con  l  au  e  il  Coro  di  sopra 
Glie  sentite?  .  lamenti?... il  vedete?... 
Coro  abisso  Nò  .  .  . 

Eli.  e  Coro  ricavate... chi  sa  il  troverete... 

Coro  a  basso  C'è  una  mano... 

Eli  e  Coro  Una  mano  !  con  isperanzx 

Coro  a  basso  E'  trovato. 

Eli  e  Coro  V  ivé  ? 

Coro  abasso  E'  vivo:  respira.,  è  salvato. 
Tutti    Lode  al  Ciei  !  oh  dolcezza  ,  oh  contenta 
Esultiamo  .  ..del  Cielo  cantiamo 
La  clemenza,  l' Iti  mensa  bontà, 
SCENA  ULTIMA 
Teorindo  appoggiato  a  Buplessis,  e  Carli,  viene 
lentamente ,  e  mezzo  svenuto.   Carli  gli  parla 
con  fervore,  rassicurandolo.  I  soccorsi  di  Du- 
plessis  lo  animano 9  Jonas  giubbila.  Elisa  cor- 
rendogli incontro 
£11     Ah!.,  ti  riveggo  ancora!... 

Idolo  mio,  m' abbraccia, 
Amor  fra  le  mie  braccia 
Ti  faccia  respirar. 
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Teo.     Se  fida  ancor  mi  sei  , 

Vivere  io  posso  ancora. 
EU.      Vivi  per  chi  t*  adora  , 

E  pia  non  dubitar . 
TuttuiTeo  Fidatevi:  v'adora, 

Nè  «tate  a  dubitar. 
Tee.     Dunque  un  gelos.0  errore... 
Eli.Car.Dup.  T' acciecò  mente,  e  cuore. 
Tee.     Ansima  mia  !  ...  perdoao  ! ... 
EU      Mi  torna  ad  abbracciar  ..". 
Jori.      Uno...  due  .  .cari...  Allegri ... 

baciando  la  mano  di  Teo.  ed  Eli 

Con  ...  oh  benedetti 

Amor  vi  tenga  tiretti, 

Mi  fate  consolar . 
Tatti    Ancor  co'  su  »i  diletti. 

Vi  faccia  consolar. 
Dup.    Di  vostra  sorte ,  oh  come 

Gode  il  mio  cuure,  amici* 

Il  Cielo  ognor  felici 

Vi  po^a  conservar. 
Tatti    II  Ciel  così  felici 

Vi 

q  spossa  conservar. 

Coro'  general* 
A  dolce  contento 
Il  cuor  s'abbandoni, 
Imene  coroni , 
Si  tenero  arder. 


Fine  del  Dramma . 


